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Otto mandati di cattura, 5 arresti 

Un'altra retata 
di mafiosi reggini 

Fra loro anche un industriale oleario — Sono accusati per una 
atroce teoria di delitti e di agguati - Le inchiesta che avanzano 

Dal nostro corrispondente 
RKGGIO CALABRIA - Un 
nuovo duro colpo alla mafia 
reggina con l 'arresto di cin
que personaggi; ad altri tre il 
mandato di cattura è stato 
notificato in carcere dove già 
erano. Sono tutti del triango 
lo Diminuiti - Sambatello -
Gallico, dove particolarmente 
violento è stato lo scontro 
fra i potenti clan di Don All
eo Tripodo (ucciso in carcere 
a Napoli) e dei De Stefano. 
Attorno alle due forti cosche 
mafiose (che. negli anni 
'73 '75, ingaggiarono una vera 
e propria guerra per la su
premazia) della zona ruota
vano i gruppi « minori » im
pegnati nella esazione delle 
* mazzette » anche ai danni 
di piccoli operatori economi
ci. Apre la lista degli arresta
ti — che devono rispondere. 
fra gli al tr i . reati , di ben set 
te omicidi, di A tentati orni 
di, di numerosi attentati di

namitardi ed agguati — l'in
dustriale oleario Luigi Santo
ro, di 47 anni (Sambatello) 
già sorvegliato speciale e dif
fidato di PS. Poi vengono 
Demetrio Surace, di 28 anni 
(Gallico), muratore: Antonino 
Pardeo di 42 anni (Sambatel
lo) commerciante; Giuseppe 
Calabrese, 40 anni (Gallico). 
commerciante (attualmente 
all 'ospedale do\e è stato ri 
coverato per gravi ferite ri
portate in un agguato del 15 
gennaio scorso). I mandati di 
cattura, notificati nelle carce
ri, hanno colpito i fratelli 
Domenico e Antonino Palmi-
sano, rispettivamente di 27 e 

25 anni. 
In un voluminoso rapporto. 

inviato al procuratore della 
Repubblica, gli otto sono ac
cusati della scomparsa nel 
febbraio e nel marzo del 1975 
di Pasquale Laquidara. 25 
anni, e di Antonio Pensabene, 
26 anni: dell'uccisione il 20 
luglio, il 10 novembre, il 7 

novembre.del 1977 di Antoni
no Morda, di 71 anni: di 
Ferdinando Chirico, studente 
universitario, di 23 anni, di 
Filippo e Sergio Calabrese di 
31 e di 1!) anni; del ferimen 
to. il 22 dicembre del 11)77. di 
Giovanni Nunnari e Cosimo 
Spanò di 3!) e 43 anni; del
l'uccisione, il 18 gennaio 
scorso, di Giovanni Nunnari. 

E ' il tragico bilancio di 
sangue e di violenza della fer 
rea e spietata legge che « re
gola » le cosche mafiose nella 
spartizione delle sfere di in 
fluenza e nelle lotte per il pre
dominio. Il maggior impegno 
messo dalle autorità inqui
renti nella individuazione dei 
responsabili di numerosi 
crimini, finora rimasti impu 
niti. e i primi processi che 
\ edono, quale parte civile. 
sindacati e comuni, segnano 
passi importanti e decisivi 
della lotta contro la mafia. 

Enzo Lacaria 

Tragedia in uno studio a Prato 

Giovani rapinatori assassinano notaio 
In tre armi in pugno hanno chiesto i soldi - Gianfranco Spighi ha detto al ragazzo masche
rato che lo minacciava: « Ma cosa vuoi, vai via» e l'altro fa fuoco contro il professionista 

Rapinate buste-paga 
alla Sofer di Pozzuoli 

NAPOLI - - Una rapina, bottino di 200 milioni di buste 
paga, è s ta ta compiuta da sette banditi a rma t i e masche
rat i all'ufficio cassa dell'azienda metalmeccanica «Sofe r» 
di Pozzuoli. Penetrat i nel recinto dello stabil imento alle 12 
circa a bordo di una BMW, due seno rimasti in au to e cin
que, vestiti da operai, hanno fatto irruzione negli uffici dove 
erano m corso le operazioni di imbustamento del denaro per 
le paghe dei 700 dipendenti . Dopo avere bloccato il telefo
nista e preso in ostaggio un usciere, Giovanni De Meo di 
45 anni , hanno in t imato a due guardie Riunite di piantone 
davant i all'ufficio cassa di lasciarli passare. Hanno costretto 
a stendersi con la faccia a terra gli otto impiegati presenti 
e poi hanno fatto razzia del denaro, insaccando le banco
note in buste di plastica. Con il bott ino in mano, ì cinque 
h a n n o iniziato la fuga, hanno picchiato con il calcio delle 
pistole gli operai Franco Imperatore e Luigi Strazzullo, en
t rambi di 50 anni , ì quali avevano ten ta to di opporsi. Sono 
riusciti a lasciare la palazzina della «Sofer» uscendo dalla 
porta di servizio, che nel frattempo, dietro la loro richiesta. 
veniva abba t t tu ta con la BMW dai complici che s tavano ad 
a t t endere all 'esterno. Fuggiti i set te a bordo della BMW, 
poco dopo h a n n o compiuto dei trasbordi su a l t re autovet
ture . Uno di questi, avvenuto con l 'abbandono definitivo 
della BMW, è s ta to compiuto all ' ingresso dell 'autostrada ur
bana, tangenziale ovest est di Napoli. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — l'uà banda di 
giovanissimi rapinatori ha 
assassinato nel suo studio un 
noto professionista a Prato. 
Gli hanno sparato frfdda 
mente a bruciapelo. 

Quando il notaio Gianfran
co Spighi. 58 anni, ha visto il 
ragazzo mascherato dietro la 
sua scrivania, lo ha cacciato 
quasi con fastidio, come un 
im|M)rtuno: «ma cosa vuoi, 
va via » gli diceva sospingen
dolo fuori. Forse non aveva 
\ isto l 'arma o non ha dato 
peso alla minaccia. « Mi 
mandi via? E io ti sparo ». Il 
giovane ha fatto fuoco. Ha 
colpito il notaio Spighi in 
pieno petto. Quindi la fuga, 
insieme ai due complici, che 
stavano tenendo sotto la mi
naccia dulie armi, in un'altra 
stanza, quattro persone, i 
presunti rapinatori erano 
giovanissimi, sedici-diciotto 
anni, dicono gli impiegati 

dell'ufficio. Tutto è accaduto 
in un attimo: a quanto ba ino 
detto i testimoni i tre non 
hanno fatto nemmeno >o 
tempo a chiedere i soldi. 11 
notaio ha reagito e si è con
sumata la tragedia. L'assassi
nio è stato compiuto al pri
mo piano dello stabili' al 
numero cinque di via Frasca
ti. nel pieno centro di Prato. 
Erano le 12.15 il notaio — 
che risiedeva insieme alla 
moglie Laura a Firenze, in 
viale Mazzini 31 — stava lavo
rando nel suo ufficio con la 
segretaria Gina Cavalenza. 73 
anni. In una stanza vicina 
c'vrano i tre impiegati Giu
seppe Gigli, Gherardo Cara
melli e Pietro Raddi. I rapi 
naton sono entrati nel gran
de alloggio dove c'è anche 
l'ufficio del geometra Piero 
Derafim oltre alle stanze del 
notaio i' hanno agito con de
cisione. probabilmente aveva
no già fatto un sopralluogo. 
Mentre quello con un passa

montagna verde (basso, ma
grolino) si dirigeva verso 
l'ufficio del notaio, un altro. 
con il passamontagna blu. 
« prelevava » dal suo ufficio 
il geometra e, puntandogli li
na pistola, lo costringeva a 
ent rare nella stanza dove si 
trovavano i tre impiegati. 
€ Ho visto la pistola, ci sia
mo immobilizzati »: dice 
Pietro Raddi. « Fermi sporchi 
bastardi ». ha intimato il gio 
vane armato. Alle spalle del 
rapinatore si trovava proba
bilmente il ter/o complice. 
« Poi ho sentito subito lo 
sparo », continua a racconta
re il Raddi, quindi, sconvolto 
dal ricordo si chiude nel si
lenzio. 

Nella stan/a vicina il no
taio e la sua segretaria, che 
lavoravano allo stesso tavolo. 
non si erano accorti del ra
pinatore. Il pavimento è di 
moquettes e il giovanissimo 
assassino è arrivato alle spal
le dei due senza farsi notare. 

Ha toccato sulla spalla il no
taio che si è voltato brusca
mente e ha cercato di caccia
li ' via l'individuo mascherato. 
« Non scherzo », ha detto il 
rapinatore. C'è stata una 
breve colluttazione e il notaio 
è riuscito a scacciare il ra
gazzo, a farlo uscire nell'a
trio. 

« Vattene... ». gli ha detto 
ed il giovanissimo rapinatore 
ha fatto fuoco. Un colpo so
lo. da un paio di metri, drit
to al petto. Lo Spighi com
primendosi la ferita, è uscito 

dalla stan/a, mentii" gli im
piegati ed il geometra accor
revano. Lo hanno fatto sedere 
su una poltroncina che ai è 
rapidamente coperta di san
gue. Dopo pochi attimi, il no
taio è caduto in avanti, bat
tendo la testa sul pavimento. 
Il proiettile, pare, gli av tva 
trapassato il cuore. 

Silvia Garambois 

Drammatica sparatoria nel traffico di un popolare quartiere romano 

Carabiniere colto su auto rubata 
riduce in fin di vita 2 colleghi 

Diciannove anni, da cinque mesi nell'Arma, era stato inseguito e fermato 
dopo una segnalazione - « Sono uno d ei vos tr i . . . » e ha fatto fuoco 

MILANO — Attraverso il nevischio si intravede una fila di tram bloccati dalla neve in Largo Cairoli 
/ 

Bufere, intralci al traffico, paesi isolati in numerose regioni 

Sotto la neve tutto il Centro-Nord 
Oltre la Lombardia, anche la Liguria e la Toscana investite dalla eccezionale nevicata (dai 15 ai 35 centimetri, 
in montagna sino a 80) - Drammatica la situazione nell'entroterra, specie in Val Bormida - Autostrade interrotte 

Tut ta l'Italia set tentr ionale 
è di nuovo sotto .la neve. Una 
nevicata eccezionale intera-a. 
iniziata nella notte t ra giove-
di e venerdì, ha invertito tut 
te le regioni, sui rilievi come 
in pianura. Neppure la Rivie
ra Ligure è s ta ta r isparmiata. 
E" anzi proprio in questa zo
n a dal clima tradizionalmente 
mite che le conseguenze del 
maltempo appaiono più gra
vi. 

Nel tardo pomeriggio di ie
ri si calcolava che su tut to il 
Nord fossero caduti , a se
conda delle regioni, t ra i 11 
ed ì 35 centimetri di neve. 

Il traffico automobilistico 
appare in difficoltà ovunque. 
anche se nessuna delle grasse 
ar ter ie è s ta ta bloccata. No
tevoli i ri tardi lungo le linee 
ferroviarie. Nelle zone mon
tane . la nuova caduta di nc \ e 
ha sensibilmente aggravato il 
pericolo di slavine. 

Nevicate si sono avute an
che più a Sud. in Emi
lia-Romagna e sui rilievi del
la Toscana. Ferrara e tu t ta la 

zona circostante sono s ta te 
anzi inverti te d a una vera e 
propria bufera che ha causa
to gravi disagi. Ecco comun
que una breve sintesi della 
situazione regione per regio
ne. 

LIGURIA — Ieri mat t ina . 
dopo un ' in interrot ta nevica
ta not turna , erano caduti su 
t u t t a la regione almeno 
quindici centimetr i di neve. 
Nel pomeriggio e rano almeno 
venticinque. E' un fatto ecce 
zionale: da a lmeno dieci ann i 
— dicono gli esperti — non 
cadeva t an ta neve sulla Ligu
ria. I disagi maggiori si av
vertono a Genova e Savona. 
Ieri mat t ina , nel capoluogo. 
il traffico era assai difficol
toso. sopra t tu t to nei t ra t t i di 
s t rada in salita. Molte perso
ne non hanno potuto recarsi 
al lavoro. 

Gravi in tut ta la regione gli 
Intralci al traffico ferroviario. 
A Genova la stazione è ri 
masta bloccata dalla neve ie
ri mat t ina per circa un'ora. 
In seguito, la situazione è 

molto migliorata, ma tut t i 1 
treni viaggiano con forti ri

tardi . Nelle stazioni di Savo
na. Albissola. Ovada ed Ar-
quata Scrivia è molto diffi
coltoso manovrare gli scam
bi; t an to che non si esclude. 
qualora la nevicata dovesse 
cont inuare a lungo, che il 
traffico possa bloccarsi con
temporaneamente . 

I collegamenti automobili
stici con la Toscana sono in
terrott i , essendo s tata chiusa 
al traffico l 'autostada Geno
va Livorno. Nella riviera di 
Ponente l 'Autostrada dei fiori 
è s ta ta bloccata nel t ra t to t ra 
il casello di Zinola e quello 
di P ie t ra Ligure. Chiuso al 
traffico anche il casello di 
Genova Est. 

Drammat ica la situazione 
nell 'entroterra savonese, spe
cie in vai Bormida. dove al
cuni paesi sono completa
mente isolati. Una siavina e 
precipitata lungo la provin
ciale di Osigha bloccando 
l'accesso alla località s c n s t c a 

di Monesi. Analoghe difficoltà 

si registrano sulle montagne 
a Nord di La Spezia. 

LOMBARDIA — Le precipi
tazioni nevose vanno da un 
minimo di venti centimetri 
nelle c i t tà ed in pianura, ad 
un massimo di 80 centimetri 
sulle montagne. II traffico 
procede ovunque a rilento. 
ma senza interruzioni. Tu t t i 
gli aeroporti sono rimasti a-
perti . t r a n n e quello di Orio 
al Seno, in provincia di Ber
gamo che oggi avrebbe dovu
to r iprendere a funzionare. 
dopo una chiusura per lavori 
di r iada t tamento . 

VENETO — Gravi difficol
t à lungo tu t te le s t rade. Se 
non vi s a ranno miglioramenti 
nelle condizioni del tempo è 
assai probabile la rhiusura 
dell 'aeroporto « Marco Polo » 
di Tessera «Venezia». 

FRIULI E TRENTINO — 
La nuova neve cadu 'a ieri è 
anda ta ad aggiungere a quel
la de: giorni scorsi. La tem
peratura ha subito un brusco 
abbassamento, rasgiu agendo. 

in alcune località Montane, i 
17 gradi. Grave il p e r r o l o di 
slavine. 

PIEMONTE E VAL 
D'AOSTA — Su tu t ta la le
gione sono caduti non meno 
di 35 centimetri di neve. Mol
ti tamponament i ' unso le 
s t rade, tut t i , for tunatamente . 
senza gravi conseguenze. 

EMILIA ROMAGNA — La 
più forte precipitazione di 
neve si è avuta, rome si è 
det to , nella zona di Fer ra ra 
dove la nevicata ha assunto 
nel corso della not te !e di
mensioni di una «era e pro
pria balera. Il oa.-vSO dei 
Mandrioli è s ta to rhiu^o al 
traffico. Neve anche su a i t re 
par t i della regione, anche 
nelle zone di pianura. 

TOSCANA — Precipi» azioni 
su tu t to l 'Appennino To 
sco-Emlliano. sulle Apuane e 
sul Monte Amiata. In I.uni 
p iana una frazione e r imasta 
fo l a t a , ment re il t ra t to ap 
penninico dell'autosole è per
corribile .-olo con catene. 

Interrogato in carcere « fa l'indiano » sulla ricettazione 

Ambrosio minimizza sui 18 miliardi 
Ha anche affermato di non conoscere gl i amministratori del Banco d i Roma dove erano i suoi depositi - Dalle ! 
risposte evasive si capisce che prende tempo - I giudici gli contesteranno punto per punto - Chi lo ha aiutato? | 

Ucciso 
o lupara 

camionista 
PALERMO — Un giovane 
diffidato corleonese. France 
sco Di Carlo, di 34 anni , e 
s t a to ucciso oggi pomeriggio 
In via Emiro Giafar, a Pa
lermo, a colpi di fucile ca
ricato a lupara. 

Il Di Carlo, originario di 
Corlcone, si trovava su un ' 
autovet tura «Opel:> assieme 
ad un amico e compa?sano, 
Domenico Lo Monaco, di 29 
anni , che i killer hanno ri
sparmiato. Il Di Carlo, rag
giunto in pieno dalla rosa di 
panet toni , è invece deceduto 
all ' is tante. Il Lo Monaco e 
alato condotto negli uffici 
fel la squadra mobile per ca-

interrogalo. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Tre ore è dura to 
il primo interrogatorio di 
Francesco Ambrosio finito a 
San Vittore sotto l 'imputa 
zione di ricettazione di 18 
miliardi di lire dis trat t i t ra n 
1973 e il 1974 dal Banco di 
Roma di Lugano. Subito do 
pò la scoperta dell 'ammanco, 
come si ricorderà, il vicedi 
ret tore dell ' istituto di Credito 
M a n o Tronconi, venne ritro
vato cadavere sulla linea fei-
roviana Chiasso-Lugano. 

Sembrò un suicidio. Imme 
d ia tamente dopo l ' istituto o-
pere di religione, proprietario 
insieme al Banco di Roma 
della sede luganese. è interve
nu to a sborsare ì 18 mihardi 
di lire. 

L'interrogatorio, condotto 
dal giudice is t rut ture A n t o n u 
Pizzi e dal sosti tuto Guido 
Viola, si è svolto alla presen 
za degli avvocati Ernesto 
Trivoli e Pietro Fiore, difen
sori di Ambrosio. E ' s ta ta u 

na prima « presa di contai 
to » dei giudici con l'imput*-
lo" Ambrosio si è. per i. 
momento a t tes ta to su di u n a 
versione minimizzante. 18 m. 
lioni? E che ne so? 

L ' interrogatono si è aper to 
con domande sui rapporti i ra 
Ambrosio e gli animimi -, rat e 
ri del Banco di Roma. Ferd. 
nando Ventnal ia . Giovanni 
Guidi e M a n o Barone. Am
brosio ha sostenuto di non 
conoscere i t re personaggi in 
questione. La versione appare 
scarsamente credibile p ropno 
per il fa t to che un movlnitr. 
to complessivo di ben t ren ta 
miliardi di lire — a t an to 
assommò il giro di Ambros.o 
— non poteva passare senza 
che venisse discusso, a lmeno 
a livello dirigenziale al Banco 
di Roma di Lugano. Del resto 
il fat to stesso che i giudici 
abbiano posto questa do 
manda dimostra che assai 
poco credibile è la tesi di eni 
vuole r idurre tu t ta la v.cenda 
del f inanziamento ad Ambro 

s:o ad un episodio d; « mf^ 
de'.ta v di dipendente. 

E" dunque na tura le chie
dersi come intervennero • 
responsabili per conto dei 
Banco di Roma della sede 
Svizzera. sopra t tu t to quelli 
che esercitarono ta:e ruo.o 
nel momento cruciale d^ila 
v .cenda Ambros.o. 

I nomi di Ventngha e BA 
rone balzano di nuovo all'oc 
chio. Barone ha sostenuto. 
nel l ' interrogatono da lui sa 
bito come teste, di essersi 
t rovato fra le mani i'affare 
Ambrosio all 'ultimo momen 
to. come una pa ta ta bollente 
che gli veniva scar ica t i . 
Ventriglia sembra essere co
lui che. nel momento crucia
le. si occupa della questione. 

Resta da spiegare su quali 
argoment i abbia potuto fato 
leva Ambrosio per convincere 
la sede di Lugano del Banco 
di Roma ad effettuare un co
si colossale f inanziamento a 
suo favore. Eppure i suo: 
precedenti per emissione a 

vuoto da cambiale erano j i a 
piuttosto not . 

Ri<;po^te evasive. Ambrosio 
ha da to anche alle domande 
circa i suoi conti correnti in 
Svizzera. Il miliardario .ia 
r ispetto ai magistrat i m e i 
suoi capitali erano m valut-
diverse Comunque h ha i a t i . 
tu t t i r ientrare m Italia dop.» 
la recente legge che coipu>ce 
penalmente l 'esportaz.one d: 
capital: . E ì 18 miliardi di 
lire? Ambrosio ha aostenutu 
d: non saperne nulla: i auoi 
« rapport i "> con la sede lu 
ganese sono s tat i chiusi, ha 
det to Ambrosio, in assoluta 
p a n t à . 

Il p n m o incontro con : 
magistrat i si e chiuso a que
sto punto. E' chiaro che 
Ambrosio dovrà quan to pi.-
m a fare fronte alle connota
zioni dei giudici i la versione 
che ha fornito appare a^sai 
lontana dalla verità. 

m. m. 

ROMA — Un carabiniere in 
borghese sorpreso da due col
leglli a bordo di una « 500 » 
rubata ha spara to all'impaz
zata per cercare di fuggire ri
ducendoli in fin di vita. L'al
lucinante episodio è accaduto 
ieri sera nel quart iere roma
no dell 'Ostiense, in mezzo al 
traffico, sotto gli occhi di de
cine di passanti allibiti. I fe
riti sono il brigadiere Gio
vanni Rossetti. 32 anni , col
pito da un proiettile al tora
ce (la pallottola si è ferma
ta a un cent imetro dal cuo
re) e il carabiniere Ciro». 
Bonfitto. 23 anni , raggiunto 
da un colpo all 'addome. So
no tu t t i e due in condizioni 
gravissimei la prognosi è ri
servata. Bonfitto. in partico
lare. men t re il giornale va 
in macchina è ancora sotto 
i ferri dei chirurghi : per lui 
i medici nut rono le maggiori 
preoccupazioni. 

Il carabiniere che ha spa
rato è s ta to arres ta to subito 
dopo da un agente di polizia 
di passaggio e da un vigile 
urbano. Si chiama Gae tano 
Scarto, è na to a Roma 19 an
ni fa e dall 'ottobre scorso 
e in servizio presso la caser
ma di Tomba di Nerone, al
l 'estrema periferia della cit
tà. sulla Cassia. E' accu.-ato 
d: tenta t ivo di omicidio e le
sioni gravissime. Ciò che ha 
det to quando è s ta to porta to 
davant i ai superiori non è 
trapelato, poiché i responsa 
bili dell 'Arma hanno tenuto 
a mantenere il massimo riser
bo. E' certo, comunque, che 
va incontro a un processo 
per diret t issima davant i al 
t r ibunale mil i tare. 

Ricostruiamo, dunque, la 
cronaca della sconcertante 
episodio. T u t t o comincia po
co prima delle 17. quando la 
proprietaria della « 500 » ru
bata . Pasqual ina Marinu. ri
conosce in mezzo al traffico 
la sua auto, con a bordo un 
giovane dai capelli ricci. La 
donna si trova sulla mac 
china del mar i to . Tommaso 
Dorè, magis t ra to della Corte 
dei Conti, il quale pigia l'ac
celeratore per cercare di non 
perdere di vista '.'utilitaria II 
difficoltoso inseguimento fini 
sce ad un semaforo rosso d. 
via Porto Fluviale. all'Ostien
se. Qui. t ra le auto in fila. 
c'è anche una « gazzella » dei 
carabinieri . L i donna scende. 
corre ad avvertire i mili tari . 
che appena ?catta il verde 
raggiungono la « 500 » e la 
bloccano. 

Il carabiniere m borghese 
scende calmo dalla u t i l . t ana 
e mostra subito il suo tesse
r ino dell 'Arma, dicendoi « So
no un collega, guardate... ». 
Ma è so l tanto un diversivo. 
che eh serve a preparare la 
sua feroce reazione. Mentre 
i colleglli m divisa control
lano il documento e la targa 
della « 500 » — confrontan
dola con l'elenco delle au to 
rubate - - Gae tano Scarfo 
esìrae a.l'improvviso la sua 
.< Beret ta » calibro 9 d'ord. 
nanza e spara cinque colpi 
in rap.dL-v-ima successione. Il 
brigadiere Rossetti e :i cara
biniere Bonfitto si accascia
no a ter ra senza a \e re il tem
po di reag.re. I n t an to il fe-
r . tore e già fuzgito. ha svol
ta to l'angolo e sta correndo 
lungo via Ostien.ie Ma dopo 
cento metr i incontra un po-
iiz.otto che passava per ca
so e un vieile urbano in ser
vizio. i quali gli si lanciano 
contro, lo bloccano, lo disar
mano e lo consegnano a una 
« volante » che giunge pochi 
secondi dopo. 

Mentre all'ospedale milita
re si fa di t u t to per s t rappare 
i due militi alla morte, l'in
chiesta parallela è già avvia
ta . Abbiamo già det to che si 
par la di processo per diret
t issima! ma molti aspett i del
la vicenda vanno ch ian t i . 

Sergio Criscuoli 

Nullità respinte al processo di Bologna 

Ordine nero: l'accusatore 
« irreperibile » è a casa sua 

Sventati i tentativi di far saltare il dibattimento 
BOLOGNA lA.S.) — Sven
ta to un altro tentat ivo di 
far sa l ta re il processo a «Or
dine nero ». La Corte, che 
ieri ma t t ina era s ta ta me.->sa 
in difficoltà dalla improvvi
sa mala t t ia di un giurato, ha 
respinto due eccezioni di nul
lità sollevate dal difensore 
di molti dei terrorist i a l ' a 

sbarra . Ghinell i , federale dui 
MSI-DN di Arezzo. 

L 'accanimento messo nel 
perseguire questo r isul tato 
corrisponde, evidentemente, a 
della precise esigenze o, ne-
glio, a delle giustificate pre
occupazioni della difesa & ne
ra ». C e il rischio infatti di 
veder comparire da un mo
mento all 'altro Andrée Bro
gi, l 'altro imputato a piede 
libero (dichiarato irreperibi
le), dalle cui deposizioni so.io 
venute le accuse più convin
centi contro il gruppo to
scano di « Ordine nero ». 

Fino ad oggi, lo s ta to di 
«irreperibilità» del Brogi e i a 
anda to magnificamente a fa
vore della difesa dei terro
risti. Invece ieri, come ful
mine a ciel sereno, la questu
ra di Firenze ha informato la 
Corte che Brogi si trova re
golarmente a casa sua, in 
via Ponte di Mezzo 8. Gio
vedì mat t ina era a n d a t o in 
questura a lamentars i perchè 
non aveva ricevuto la cita
zione per comparire al pro
cesso, nel quale egli, impu
ta to di danneggiamento e-
possesso e porto di esplosivi, 
ha assunto il ruolo del mag
giore accusatore degli ordi-
novisti aret ini . Ma secondo 
gli ufficiali giudiziari, che do
vevano consegnargli la cita
zione a comparire in giudi
zio, Brogi era introvabile. 

Prima di aggiornare il di
bat t imento a ìunedi mat t ina . 

i giudici hanno cont inualo 
l ' interrogatorio del missino, 
a piede libero. Franco Albia-
ni che deve difendersi da l la 
accusa di concorso in stra
ge. Il PM doti. Persico iia 
sollecitato accer tamenti per 
conoscere per quale ragione. 
nonostante l'accusa che e 
s ta ta elevata all'Albiani, la 
questura di Arezzo non gli 
ha sequestrato la rivoltella 
« Smith e Wesson » calibro 

38 Magnum, tut tora «legitti
mamente » detenuta dall'im
putato. Albiani ha det to di 
averla ricevuta in regalo dal 
Rossi. Quest 'ultimo, dopo la 
scarcerazione in liberta prov
visoria. ha ot tenuto una stra
biliante autorizzazione per 
andare a oliare, ogni tanto . 
le armi che gli furono se
quest ra te quando venne ar
res ta to per l ' a t tenta to di 
Moiauo. La notizia l'ha da ta 
il P.M. 

Autonomo 
arrestato: 

stava 
preparando 

un attentato? 
ROMA — Per ora deve ri

spondere solo di ricettazione. 
ma all'ufficio politico della 
Questura di Roma sembrano 
convinti di avere messo le 
mani su un appar tenente ad 
una cellula terroristica che 
stava preparando un atten
ta to . Genna ro Nicoletti. 22 
anni era *u\io ca t tu ra to ca
sualmente alcuni giorni fa. 
perchè sorpreso su un 'auto 
rubata e con tu t t i i docu
menti di circolazione contraf
fat t i : t a rga , libretto, bollo 

Il giovane, che aveva con 
sé volantini di alcuni grup 
p: estremistici, come « auto
nomia operaia ». ha afferma
to di non sapere nulla della 
vet tura, perche gli sarebbe 
s ta ta presta ta da Fausto Ar-
mini. di 21 anni , che come 
lui s ta svolgendo il servizio 
mili tare a Spoleto. 

Armmi. fermato a sua vol
ta e interrogato dal magi
s t rato. sareobe riuscito a di
mostrare la sua completa 
estranei tà al furto della mac
china. perchè quando la vet
tura e s t a t a n iba ta lui era 
•< con-eenato .> in caserma In 
casa di Gennaro Nicoletti. 
invece, eh agenti dell'ufficio 
politico h a n n o trovato un 
piccolo e laboratorio » per la 
falsificazione dei documenti . 
patent i . libretti di circo'azio 
ne e numerosi a tesserini » ri
lasciati ai m i h t a n di leva. 
tu t t i con la fotografia aspor
ta ta . 

Oltre a questo è s ta to se
questrato anche diverso «ma-
tena le politico » giudicato 
molto impor tante ed un 
« identikit » di un importan
te personaggio romano (uo
mo politico o magistrato, im
possibile saperne di più) di 
cui non viene fat to il nome. 
oltre ad una piant ina con 
segnato un percorso di pedi
namen to dello stesso « per
sonaggio 

Pifano 
finalmente 

davanti 
ai giudici 

Il medico 
denunciato: 
il giudice 
attende 

per le violenze! la ragazza 
ROMA — Ben rasato per 

l'occasione. Daniele Pifano 
si è presentato ieri davant i 
ai giudici che lo s t anno pro-
ce.isando insieme ad altri 60 
aderenti al cosiddetto « col
lettivo del Policlinico » per 
una lunga serie di a t t i di 
violenza compiuti nel pnn-
cipale centro sani tar io ro
mano. l'< Umberto I » dal 
1972 al 1974. Il « capo » nco-
nosciuto della « autonomia » 
aveva ot tenuto giovedì sera 
la revoca del manda to di ar
resto provvisor.o che era sta
to emesso dai magistrat i del
la speciale sezione ch i ama ta 
a decidere sul soggiorno ob-
bheaiorio. 

Pifano. che si era reso lati
t a n t e e aveva accusato la 
magis t ra tura di avere emes
so il manda to proprio per 
impedirgli di essere presente 
al processo per ì fatti del 
Policlinico, ha risposto per 
quasi qua t t ro ore alle do
mande della corte ed alle 
contestazioni del pubblico mi
nistero. doti . Dell'Orco. Tut
ta la sua difesa è s ta to un 
non rispondere o dribblare 
sulle precise contestazioni 
del PM per nfugiarsi dietro 
i problemi — sen . importan
ti. certo — del Policlinico. Il 
fat to è che questi problemi 
sono stat i per gli « autono
mi » solo il pretesto, per por
ta re avant i la loro azione 
provocatoria e violenta, ad-

j dossando poi alla polizia la 
' responsabilità di tu t t i gli in-
j cidenti. 

' In questo momento Daniele 
I Pifano è « libero a tu t t i gli 
I effetti » ma la decisione dei 

giudici, che revocando il 
manda to di ca t tura , h a n n o 
stabilito però che dovrà ri
siedere a Viterbo fino al mo-

. mento in cui il suo caso non 
j verrà definito, il 21 febbraio 

prossimo, diverrà operativa 
' solo lunedi mat t ina . 

ROMA — Il più s t re t to ri 
serbo circonda le indagini 
sulla presunta violenza car
nale denunciata giovedì d,: 
un gruppo di avvocatesse r »-
mane e di cui sarebbe re 
spon sabile un medico, eh»* 
avrebbe abusato di una gio 
\ a n e che si era recata da lui 
per abortire. Il documento 
presenta to alla magis t ra tura 
presenta una «anoma l i a» di
ch ia ra tamente intenzionale. 
n a che costituisce un inso
lito precedente. 

Nella denuncia, infatti , Tie
ni- l a t t o il nome del me l i 
co. con relativo indirizzo, ina 
non viene fornito alcun ele
mento di identificazione dei-
la ragazza che sarebbe ri
masta vit t ima della violenza, 
I giudici, dicono le avvoca
tesse. devono ora accertare 
se l'episodio, che è s ta to de
nuncia to durante una assem
blea di femministe, è avve
nu te realmente. 

I! magis t ra to cui è s ta to 
affidato il caso, il sost i tuto 
procuratore Mazziotti. sem 
hrerebbe comunque or ienta to 
ad a t tendere che la ragazza 
abruzzese, protagonista del 
cnso. si presenti per spiega
re in pr ima persona La pre
ci1^ dinamica della violenza 
subita e se. soprat tut to , il 
medico indicato è effettiva
mente il responsabile dell'ag
gressione. 

La « identificazione » del 
sani tar io, infatti , è s t a ta com
piuta dalle femministe del 
collettivo Applo-Tuscolano. in 
base alla descrizione fisica 
dell 'uomo avvenuta du ran t e 
l 'assemblea di qualche gior
no fa. Già l 'altro ieri alcune 
ragazze h a n n o aggredito il 
medico davanti a l palazzo 
dove h a sede il suo ambula
torio. Il sani tar io h a nega
to recisamente ogni accusa, 
sostenendo di non conoscere 
assolutamente la c i 
abruzzese ». 


